GIOBBE - invocazione alla terra - il vendicatore (5^ incontro)

Giobbe 16,18-22 - invocazione alla terra

- riferimento ad un giudice-arbitro nel cielo, che terrà conto della testimonianza della terra

  un'ingiustizia chiama il cielo: il sangue sparso e non ricoperto eleva al cielo il suo grido

  rosso di protesta, e Dio gli fa attenzione (Caino ed Abele) 

- al grido della terra, nel "delirio di Giobbe", risponde un mediatore enigmatico, che conosce

  il dolore dell'uomo e la sua innocenza: il testimonio-arbitro tra Dio e Giobbe

- dal dolore e dalla fede nel Dio giusto nasce la protesta assurda che intuisce la verità

  è un bagliore, poi torna l'oscurità

capitolo 16 - schema

1. esordio degli amici: il tema dei ruoli scambiati (2-3)

2. frasi dei salmi e preghiere di supplica, si motiva la domanda con la descrizione delle

    disavventure e dell'aggressione dei nemici; 

    Giobbe si lamenta con Dio perché Dio è il nemico = anti-supplica (6-17)

3. invocazione alla Terra (18-21)

4. ricaduta (22)

capitolo 19 - schema

1. polemica con gli amici (2-6)

2. Dio agisce contro Giobbe (7-12)

3. l'atteggiamento dei familiari e dei conoscenti (13-19)

4. l'abbandono (20)

5. cornice di domanda (21-22 e 28-29)     (21-29)

    il prologo (23-24)

    il "Vendicatore" (25-27)

il misterioso "Vendicatore" (19,23-27)

- i personaggi: Dio - conoscenti - familiari

  Giobbe al centro (è lui che evoca i personaggi)

  il "Vendicatore" inaspettato e dominatore

- sviluppo: polemica contro gli amici - la confessione

appello alla posterità (23-24):

- iscrizione lapidaria

- è conscio dell'importanza di quello che sta per dire, anche se non si accorda con le teorie

la riabilitazione (speranza) (25-26):

- la sete di giustizia di Giobbe esprime una speranza paradossale:

  perfino nella morte la vita

- spera che già morto, dal regno della morte, sarà vendicato - vedrà Dio

- la giustizia vince la morte? è più importante della vita vedere Dio?

  la vita è recuperata dalla visione di Dio;

  idea non perfettamente chiara e definitiva

il "vendicatore" o riscattatore = istituzione giuridica antica:

un membro della famiglia, clan, tribù, è obbligato a vendicare il suo prossimo:

- in caso di schiavitù: paga il riscatto

- in caso di povertà: compera il campo

- in caso di assassinio: vendicatore del sangue = deve uccidere il colpevole

in Giobbe la 3^ figura:

- è Dio che compie ingiustizia

- Giobbe pensa ad un terzo tra lui e Dio

- però spera di vedere Dio

- uno sdoppiamento: un Dio al di là di quello conosciuto e catalogato

- "non da straniero": 

   Giobbe è solo, estraneo a tutti

   Dio occuperà il posto vuoto, lasciato da familiari e amici

- poi il calo

